
 

 

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE IN SANITA’ 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2018, “Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO che la Rete telematica italiana dell’Università e della ricerca (rete GARR) è stata 

realizzata e viene gestita dal Consortium GARR, associazione priva di fini di lucro costituita dal 

Consiglio nazionale delle ricerche, dall’ENEA, dall’Istituto nazionale di fisica nucleare e dalla 

Fondazione CRUI per le università italiane, sotto l’egida del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, avente come scopo principale di “progettare, implementare e 

gestire, con proprie strutture organizzative e tecniche, una rete nazionale di telecomunicazioni ad 

altissime prestazioni atta a garantire alla comunità scientifica ed accademica italiana la connettività 

al Sistema delle Reti accademiche e della ricerca mondiali”; 

CONSIDERATO che la rete GARR, che collega sul territorio nazionale mediante un’infrastruttura 

digitale a banda ultralarga circa 1.000 sedi di enti di ricerca, università, istituti culturali, biblioteche, 

musei, scuole pubbliche e private, consente ad ogni ricercatore di interagire e collaborare con altri 

colleghi in ambito nazionale e internazionale, grazie anche all’interconnessione con la rete europea 

GÉANT, nonché di accedere a grandi archivi di dati e contenuti digitali, utilizzando risorse per il 

calcolo scientifico e applicazioni in modalità cloud necessarie alla gestione dei BIG DATA nel 

settore della ricerca; 

CONSIDERATO che gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), gli Istituti 

Zooprofilattici Sperimentali (IZS) e il Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO) 

utilizzano e hanno esigenza di accedere alla rete GARR, in funzione dello svolgimento della 

rispettiva attività istituzionale di ricerca; 

VALUTATO l’interesse di questo Ministero a garantire ai suddetti enti l’accesso alla rete GARR 

nell’arco di tutto l’anno 2020, in quanto condizione indispensabile ad agevolare e rendere più 

proficuo lo svolgimento dell’attività di ricerca istituzionale da parte degli enti medesimi; 

CONSIDERATO che, per tale ragione, l’accesso alla rete GARR già assicurato da questo 



Ministero per il corrente anno 2019, deve essere garantito senza soluzione di continuità a decorrere 

dall’1 gennaio 2020; 

VISTO il comma 515-bis della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016), inserito dall’art. 10, comma 5, 

del D. Lgs. 218/2016, che dispone che “Al fine di facilitare la partecipazione ai programmi 

comunitari, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 510, possono procedere, al di fuori delle 

modalità di cui al comma 512 e successivi, per attività di ricerca, istruzione, formazione e culturali 

a richiedere l’accesso alla rete del GARR in quanto unica rete nazionale della ricerca e facente parte 

della rete della ricerca Europea GEANT, ai sensi dell’articolo 40, comma 6, della legge 1 agosto 

2002, n. 166. I relativi costi non sono inclusi nel computo della spesa annuale informatica. La 

procedura di affidamento segue le disposizioni del comma 516”; 

RITENUTO pertanto di procedere ad una procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b, del D. Lgs. n. 50/2016, da espletare direttamente ed 

esclusivamente con il Consortium GARR, stante da un lato l’impossibilità di ottenere l’accesso alla 

rete GARR mediante convenzione Consip, dall’altro l’infungibilità della prestazione di accesso alla 

rete in questione – espressamente dichiarata dal precedentemente riportato comma 515-bis – e la 

correlata assenza, per motivi tecnici, di possibili competitor sul mercato; 

RITENUTO altresì che, in base agli elementi in possesso di questa Amministrazione, per la 

trattativa concernente la suddetta procedura negoziata debba essere stabilito il medesimo tetto di 

spesa già fissato per l’accesso alla rete GARR e ai servizi correlati relativamente al periodo 1 

gennaio / 31 dicembre 2019, pari a € 1.721.311,50 per sorte capitale oltre IVA al 22% per € 

378.688,53, dunque complessivamente pari a € 2.100.000,03; 

TENUTO CONTO che l’approvvigionamento dell’accesso alla rete GARR per l’anno 2020 risulta 

incluso nel Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2019/2020 di questa 

Amministrazione, pubblicato nell’apposita sezione del sito istituzionale; 

TENUTO CONTO che l’onere economico per la spesa in questione graverà sul capitolo di bilancio 

3398/03, Somma da assegnare agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto 

pubblico e privato per il finanziamento dell’attività di ricerca corrente, dello stato di previsione del 

Ministero della Salute per l’esercizio finanziario 2020, che presenta la necessaria capienza; 

CONSIDERATO che occorre nominare il responsabile del procedimento e il direttore 

dell’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto dall’art. 31 del D. Lgs. 50/2016; 

DETERMINA 

1. ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b, del D. Lgs. n. 50/2016, è indetta una procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando avente ad oggetto l’accesso per l’anno 2020 alla rete 

GARR e ai servizi correlati, da espletare con il Consortium GARR entro il limite del tetto 

massimo di spesa di € 1.721.311,50 per sorte capitale oltre IVA al 22% per € 378.688,53, e 

dunque per un importo complessivo di € 2.100.000,03; 

2. in applicazione dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016: il dott. Raffaele Caroli, dipendente di ruolo 

dell’Amministrazione e direttore dell’Ufficio 1 di questa Direzione generale, viene nominato 

responsabile del procedimento; le funzioni di progettista e di direttore dell’esecuzione del 

contratto vengono assegnate al dott. Gaetano Guglielmi, dipendente di ruolo 

dell’Amministrazione e direttore dell’Ufficio 3 di questa Direzione generale; 

3. l’impegno di spesa e il pagamento del corrispettivo previsto dalla convenzione stipulata in esito 

alla trattativa graveranno sulle risorse del capitolo di bilancio 3398/03 Somma da assegnare agli 



Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico e privato per il finanziamento 

dell’attività di ricerca corrente dello stato di previsione del Ministero della Salute per l’esercizio 

finanziario 2020; 

4. la presente determina a contrarre, ai sensi della normativa vigente, viene pubblicata sul sito 

istituzionale nell’apposita sezione Amministrazione trasparente. 

Roma, 10 settembre 2019 

IL DIRETTORE GENERALE 

f.to dott. Giovanni LEONARDI 


